PROGRAMMI DELLE CLASSI III P   VC   VS
PROGRAMMA  D’ESAME

Classe  V S                      anno scolastico 2008/ 2009           FILOSOFIA

Docente: prof. Graziano Abelli

L’IDEALISMO
Tratti generali del Romanticismo e dell’Idealismo

G.W.F. Hegel: tratti generali del suo pensiero. L’Assoluto come processo. La Fenomenologia dello Spirito, dalla coscienza all’autocoscienza, lo stoicismo e lo scetticismo, la coscienza infelice, la storia dello spirito, lo Spirito Assoluto.  

Tempi: 16 ore

LA SINISTRA HEGELIANA – FEUERBACH

Tempi: 2 ore

LA  CRITICA DELLA RAGIONE

S. Kierkegaard: aspetti fondamentali del suo pensiero.      

A. Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; la via della liberazione.  

Tempi: 5 ore

IL POSITIVISMO

Linee generali della corrente di pensiero.

Comte: tratti fondamentali del suo pensiero; la legge dei tre stadi; la scienza; la sociologia; l’umanità.

J.S. Mill: l’utilitarismo liberale; la libertà; liberazione delle donne.

C. Darwin: i principi del Darwinismo.

Spencer e l’evoluzionismo.

Tempi:  7 ore

“I  GRANDI  SMASCHERATORI”

Karl Marx: Hegel e Marx; il materialismo storico; la rivoluzione comunista.

F. Nietzsche: Dioniso e Apollo; la distruzione della metafisica; la volontà di potenza; l’Oltreuomo.

S. Freud: la nascita della psicoanalisi.

Tempi: 13 ore

“LA CRITICA AL POSITIVISMO”

Bergson: lo spirito oltre la scienza

Tempi: 3 ore

DEWEY: l’esperienza

Tempi: 3 ore

Il Neopositivismo

Tempi: 2 ore

Popper e la nuova epistemologia

Tempi: 2 ore

“ LA CRITICA DELLA SOCIETA’ ”

La Scuola di Francoforte

Tempi: 6 ore

“ L’ESISTENZIALISMO “

L’Esistenzialismo e J.P.Sartre

Tempi: 3 ore

La scelta delle tematiche e degli argomenti affrontati è tesa a costruire un percorso articolato che dia agli allievi non l’idea della storia della filosofia intesa come mera successione cronologica, ma la coscienza della riflessione profonda e sofferta raccolta attorno a nodi cruciali, a salienze impellenti.

Abbiamo messo in risalto il fatto che dal pensiero di I. Kant originano almeno tre percorsi: l’Idealismo, il Positivismo, il pensiero di A.Schopenhauer. 

Riconosciuto il ruolo fondamentale della scienza tra il XIX e il XX secolo abbiamo affrontato il pensiero di quei filosofi che ne contrastavano la visione troppo ottimista, vale a dire i grandi “smascheratori”: Marx, Nietzsche, Freud. Abbiamo inoltre affrontato il pensiero di altri filosofi critici nei confronti del Positivismo e della scienza come Bergson.

Abbiamo però anche voluto ascoltare quel pensiero che, pur assumendo alcune posizioni critiche, si è innestato sulla visione scientifica: il Neopositivismo e la nuova epistemologia di K.R.Popper.

Abbiamo inoltre voluto ascoltare altre voci critiche, che possono rappresentare la crisi, intesa come cambiamento e passaggio, attraversata dalla società del XX secolo: l’Esistenzialismo e il pensiero della Scuola di Francoforte.

Siamo consapevoli che questo tragitto non è assolutamente esaustivo, non è comprensivo dell’intero panorama del pensiero tra Ottocento e Novecento, ma esso traccia un sentiero che rende chiara l’idea dei temi e delle problematiche salienti di questo periodo. Alcune rinunce, come quelle riferite al pensiero di Weber, Husserl, Heidegger e al pensiero dell’Ermeneutica, sono sicuramente dolorose, ma, a nostro avviso, non avrebbero sostanzialmente variato la prospettiva da cui abbiamo osservato lo svolgersi del travaglio filosofico; oltre a ciò, ad influire pesantemente sulla opportunità di eseguire una scelta ha giocato un ruolo essenziale il tempo a disposizione.
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Prof. Graziano Abelli

PROGRAMMA D’ESAME

Anno scolastico 2008/2009

Docente prof. Graziano Abelli

Classe  V C

Discipline: pedagogia e metodologia della ricerca.

PEDAGOGIA  E  METODOLOGIA  DELLA  RICERCA
Il Positivismo europeo
Positivismo ed educazione in Francia: Comte, Durkheim, Seguin; la pedagogia del Positivismo inglese: l’industrializzazione e l’educazione; Owen; Spencer.

La pedagogia italiana dell’età del Positivismo
Cattaneo, De Sanctis, Angiulli, Ardirò, Gabelli.

La letteratura per l’infanzia

Pinocchio, Cuore.

La critica filosofica del Positivismo

La pedagogia di Marx, Nietzsche e l’educazione dell’oltreuomo, Giovanni Gentile e l’attualismo pedagogico.

Sigmund  Freud e la scuola psicoanalitica
Freud, Adler.

Attivismo pedagogico e le scuole nuove
Tolstoj, Baden – Powel, le sorelle Agazzi, Dewey e l’attivismo americano, Decroly, Claparede, Maria Montessori e la “Casa dei bambini”.

La psicopedagogia europea
Anna Freud, Melanine Klein, Jean Piaget, Lev S. Vygotskij, Erik Erikson, Bruno Bettelheim.

La psicopedagogia americana
Il Comportamentismo: Watson, Skinner; N. Chomsky e il Cognitivismo; J. Bruner: dallo Strutturalismo alla pedagogia come cultura.

Una nuova epistemologia pedagogica
La filosofia analitica, la filosofia della scienza: K.Popper.

Percorso:  cenni di storia della scuola italiana dall’Unità d’Italia al secondo dopoguerra.

Problemi di pedagogia:  educazione e mondialità; uguaglianza e diversità.

Temi della ricerca socio -  psicopedagogia: la motivazione scolastica; educazione ai mass – media.

Stage di orientamento e formazione: ogni allievo ha seguito uno stage della durata di una settimana in strutture sociali o in scuole.

Alcuni argomenti sono stati affrontati in modo “pluridisciplinare” coinvolgendo filosofia, pedagogia, psicologia e sociologia.

La scelta delle tematiche e degli argomenti affrontati è tesa a costruire un percorso articolato che dia agli allievi non l’idea della storia della pedagogia intesa come mera successione cronologica, ma la coscienza della riflessione profonda sulle problematiche che sottendono all’educazione, alla formazione e alle problematiche relative all’apprendimento e alla conoscenza .

Siamo consapevoli che questo tragitto non è assolutamente esaustivo, non è comprensivo dell’intero panorama del pensiero pedagogico tra Ottocento e Novecento, ma esso traccia un sentiero che rende chiara l’idea dei temi e delle problematiche salienti di questo periodo. Alcune rinunce sono sicuramente dolorose, ma, a nostro avviso, l’affrontare altre figure particolari non avrebbe sostanzialmente variato la prospettiva da cui abbiamo osservato lo svolgersi del percorso pedagogico; oltre a ciò, ad influire pesantemente sulla opportunità di eseguire una scelta ha giocato un ruolo essenziale il tempo a disposizione.
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PROGRAMMA  D’ESAME

Classe  V C                      anno scolastico 2008/ 2009           FILOSOFIA

Docente: prof. Graziano Abelli

L’IDEALISMO
Tratti generali del Romanticismo e dell’Idealismo

G.W.F. Hegel: tratti generali del suo pensiero in relazione all’Idealismo. Dalla critica alla nascita della dialettica. La Fenomenologia dello spirito. Dialettica servo – padrone e coscienza infelice. Lo Stato, la storia.  

Tempi: 14 ore

LA  CRITICA DELLA RAGIONE

S. Kierkegaard: aspetti fondamentali del suo pensiero.      

A. Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione; la via della liberazione.  

Tempi: 5 ore

IL POSITIVISMO

Linee generali della corrente di pensiero.

Comte: tratti fondamentali del suo pensiero; la legge dei tre stadi; la scienza; la sociologia; l’umanità.

J.S. Mill: l’utilitarismo liberale; la libertà; liberazione delle donne.

C. Darwin: i principi del Darwinismo.

Tempi:  4 ore

“I  GRANDI  SMASCHERATORI”

Karl Marx: Hegel e Marx; il materialismo storico; la rivoluzione comunista.

F. Nietzsche: Dioniso e Apollo; la distruzione della metafisica; l’Oltreuomo.

S. Freud: la nascita della psicoanalisi.

Tempi: 8 ore

“LA CRITICA AL POSITIVISMO”

Bergson: lo spirito oltre la scienza

Tempi: 5 ore

IL NEOPOSITIVISMO

Tempi: 2 ore

Popper e la nuova epistemologia

Tempi: 2 ore

“ LA CRITICA DELLA SOCIETA’ ”

La Scuola di Francoforte

Tempi: 6 ore

“ L’ESISTENZIALISMO “

L’Esistenzialismo e J.P.Sartre

Tempi: 6 ore

PERCORSI: 

Lettura ed analisi di scritti tratti dal testo: “Dal senso comune alla filosofia – domande e testi” 

Che cos’è la libertà?

Chi sono io?

Alcuni argomenti sono stati affrontati in modo “pluridisciplinare” coinvolgendo filosofia, pedagogia, psicologia e sociologia.

Correnti filosofiche come il Positivismo o le critiche che ad esso sono state mosse, o le principali correnti del XX secolo sono state affrontate dalle quattro discipline da un punto di vista diverso e perseguendo intenti diversi ma offrendo un comune terreno di riflessione.

La scelta delle tematiche e degli argomenti affrontati è tesa a costruire un percorso articolato che dia agli allievi non l’idea della storia della filosofia intesa come mera successione cronologica, ma la coscienza della riflessione profonda e sofferta raccolta attorno a nodi cruciali, a salienze impellenti.

Abbiamo messo in risalto il fatto che dal pensiero di I. Kant originano almeno tre percorsi: l’Idealismo, il Positivismo, il pensiero di A.Schopenhauer. 

Riconosciuto il ruolo fondamentale della scienza tra il XIX e il XX secolo abbiamo affrontato il pensiero di quei filosofi che ne contrastavano la visione troppo ottimista, vale a dire i grandi “smascheratori”: Marx, Nietzsche, Freud. Abbiamo inoltre affrontato il pensiero di altri filosofi critici nei confronti del Positivismo e della scienza come Bergson.

Abbiamo però anche voluto ascoltare quel pensiero che, pur assumendo alcune posizioni critiche, si è innestato sulla visione scientifica: il Neopositivismo e la nuova epistemologia di K.R.Popper.

Abbiamo inoltre voluto ascoltare altre voci critiche, che possono rappresentare la crisi, intesa come cambiamento e passaggio, attraversata dalla società del XX secolo: l’Esistenzialismo e il pensiero della Scuola di Francoforte.

Siamo consapevoli che questo tragitto non è assolutamente esaustivo, non è comprensivo dell’intero panorama del pensiero tra Ottocento e Novecento, ma esso traccia un sentiero che rende chiara l’idea dei temi e delle problematiche salienti di questo periodo. Alcune rinunce, come quelle riferite al pensiero di Weber, Husserl, Heidegger e al pensiero dell’Ermeneutica, sono sicuramente dolorose, ma, a nostro avviso, non avrebbero sostanzialmente variato la prospettiva da cui abbiamo osservato lo svolgersi del travaglio filosofico; oltre a ciò, ad influire pesantemente sulla opportunità di eseguire una scelta ha giocato un ruolo essenziale il tempo a disposizione.
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Classe VC

Anno scolastico 2008/2009
SOCIOLOGIA
La politica e i comportamenti elettorali
La dimensione politica della società; partecipazione, comunicazione politica e comportamento elettorale.                   

Le differenze di genere
Sesso e genere; la divisione sessuale del lavoro; la donna e la famiglia.            

Il welfare state
Storia e tipologia del welfare state; le politiche sociali e il terzo settore; 

La comunicazione e i mass – media
La comunicazione; i mass – media.

Globalizzazione e società multiculturale
La società e il vincolo dello spazio; verso la globalizzazione; le differenze culturali e il multiculturalismo.
PSICOLOGIA

Psicologia sociale
Atteggiamenti e comportamenti; le spiegazioni dei comportamenti, i gruppi sociali; l’influenza sociale.

Psicologia del lavoro
La nascita della psicologia del lavoro; l’uomo e il lavoro; la gestione delle risorse umane; l’ambiente lavorativo; problemi nel contesto lavorativo.

Psicologia della comunicazione
I fondamenti della comunicazione; la pragmatica della comunicazione; la comunicazione non verbale; comunicazione di massa e mass media; teorie sugli effetti sociali dei media.

Psicologia clinica
Definizione dell’ambito disciplinare; la sofferenza psichica: il normale e il patologico; i metodi diagnostici della psicologia clinica; le principali categorie diagnostiche; la malattia mentale oggi; l’approccio psicosomatico; l’approccio psicoterapeutico; modelli teorici e tecniche di intervento; l’efficacia delle psicoterapie; l’approccio farmacologico e la sua integrazione con le psicoterapie; psicologi clinici, psicoterapeuti e psichiatri.

Lo svolgimento del programma è stato regolare, grazie anche alla motivazione degli allievi.

La scelta degli argomenti è dovuta sia a ragioni di opportunità, in quanto gli argomenti di sociologia e psicologia sono quelli presentati dai testi in adozione, sia a ragioni didattiche, in quanto detti argomenti danno effettivamente conto in modo esaustivo del carattere delle due discipline, dei campi di indagine e degli esiti.

Nello svolgimento del percorso è stato fatto riferimento costante all’attualità e a casistiche concrete, spesso, in questi casi, si è aperta la discussione.

Frequentemente l’occasione per affrontare gli argomenti è stata offerta dalla lettura di brevi testi. 
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PROGRAMMA

Anno scolastico 2008/2009

Docente prof. Graziano Abelli

Classe  III P

Discipline: pedagogia e metodologia della ricerca.

Libro di testo: Pensare ed educare (volume primo)

PEDAGOGIA  E  METODOLOGIA  DELLA  RICERCA
Pedagogia
Introduzione alla disciplina  ( 1 ora ) 

La pedagogia dei popoli senza scrittura ( 2 ore )

La pedagogia dell’epoca più antica  ( 6 ore )

I popoli dei grandi fiumi, le civiltà dell’Oriente, l’educazione ebraica

La pedagogia greca  ( 38 ore )

Il concetto di Ellade, la cultura dell’antica Grecia, L’Iliade e L’Odissea come modelli pedagogici, l’educazione a Sparta, l’educazione ad Atene, i presofisti e la paideia, i Sofisti, Socrate, Platone, Aristotele,  il tramonto della Polis, Senofonte, Isocrate.

La pedagogia dell’età ellenistica  ( 9 ore )

La pedagogia ellenistica, Plutarco, il Neoplatonismo

La pedagogia romana  ( 12 ore )

L’educazione a Roma, Roma antica, Cicerone, la pedagogia nell’età imperiale, l’educazione tecnico – professionale, Quintiliano, il tramonto dell’impero.

La pedagogia del cristianesimo    ( 6 ore )

L’educazione tra la fine dell’impero e il sorgere dell’età cristiana, S. Agostino, il Monachesimo, Cassiodoro, Gregorio Magno, la rinascita carolingia

Il basso Medioevo ( 6 ore )

La Scolastica e il suo modello educativo, S. Tommaso d’Aquino, la pedagogia araba, l’educazione del cavaliere, l’educazione dell’Umanesimo e Rinascimento

La classe ha affrontato il percorso di educazione alla solidarietà

La classe nei giorni 20 e 27 maggio si è recata in visita alla Scuola elementare A. Manzoni e alla Scuola per l’Infanzia “La casa dei bambini” nell’ambito delle attività di pre – stage.

Alcuni argomenti sono stati affrontati in modo “pluridisciplinare” coinvolgendo filosofia, pedagogia e latino: la cultura dell’Ellade; la cultura di Roma.

La scelta delle tematiche e degli argomenti affrontati è tesa a costruire un percorso articolato che dia agli allievi non l’idea della storia della pedagogia intesa come mera successione cronologica, ma la coscienza della riflessione profonda sulle problematiche che sottendono all’educazione, alla formazione e alle problematiche relative all’apprendimento e alla conoscenza .

Siamo consapevoli che questo tragitto non è assolutamente esaustivo, non è comprensivo dell’intero panorama del pensiero pedagogico dell’antichità, ma esso traccia un sentiero che rende chiara l’idea dei temi e delle problematiche salienti di questo periodo.

Rispetto al piano di lavoro di inizio anno non sono stati affrontati per motivi di tempo alcuni argomenti: la classe ama dibattere, discutere e commentare perciò ho preferito dare spazio a questa esigenza salvando la sostanzialità del percorso fatto.
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PROGRAMMA   DI  SOCIOLOGIA  E  PSICOLOGIA
Classe III P

Anno scolastico 2008/2009
SOCIOLOGIA

Libro di testo: Sociologia

La sociologia ( 1 ora)

Tratti generali
Natura e cultura, la seconda natura ( 1 ora )

Le scienze sociali ed il metodo ( 1 ora )

L’ordinamento delle scienze sociali ( 1 ora )

La specificità della sociologia ( 1 ora )

Le norme  ( 1 ora )

Il paradigma ( 1 ora )

Paradigma della struttura e dell’azione ( 1ora )

L’ordine sociale e il mutamento ( 1 ora )

La riflessione sulla società ( 1 ora )

Le origini della sociologia ( 1 ora )

L’approccio critico ( 1 ora )

I classici della sociologia ( 3 ore )

La sociologia nel XX secolo ( 1 ora )

L’istituzionalizzazione  ( 3 ore )

La classe ha affrontato un percorso di solidarietà e attenzione all’altro.
PSICOLOGIA
Libro di testo: Psicologia

I compiti della psicologia, conoscenze e passione     ( 2 ore )

La psicologia prenatale  ( 3 ore )

La psicologia neonatale  e dello sviluppo ( 4 ore )

La sviluppo cognitivo, il linguaggio, lo sviluppo emotivo, le emozioni sociali  ( 2 ore )

L’identità di genere  ( 2 ore )

Lo sviluppo sociale ( 2 ore )

Fare con il bambino ( 4 ore )

Il ciclo di vita ( 2 ore )

Aspetti psicopatologici della famiglia e dell’età evolutiva ( 4 ore )

La diversabilità ( 2 ore )

Aspetti psicopatologici dell’adolescenza ( 2 ore )

La psicologia cognitiva ( 2 ore )

L’attenzione ( 2 ore )

L’attenzione, la memoria, la Gestalt  ( 2 ore )

Come diamo senso alla realtà ( 2 ora )

Il linguaggio ( 2 ore )

La classe ha seguito un percorso di educazione alle emozioni per un totale di  12 ore

La classe ha seguito la preparazione al pre – stage per 2 ore

Lo svolgimento del programma è stato regolare, grazie anche alla motivazione degli allievi.

La scelta degli argomenti è dovuta sia a ragioni di opportunità, in quanto gli argomenti di sociologia e psicologia sono quelli presentati dai testi in adozione, sia a ragioni didattiche, in quanto detti argomenti danno effettivamente conto in modo esaustivo del carattere delle due discipline, dei campi di indagine e degli esiti. Nello svolgimento del percorso è stato fatto riferimento costante all’attualità e a casistiche concrete, spesso, in questi casi, si è aperta la discussione. Alcuni argomenti di sociologia e psicologia previsti nel piano di lavoro non sono stati svolti per mancanza di tempo e per lo spazio che ho lasciato alla discussione, al dibattito e alle domande di approfondimento, rientreranno nella programmazione del prossimo anno.
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